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C.C. n. 56 del 07/11/2022 
 

OGGETTO:  AFF IDAMENTO IN  HOUSE ALL’AZ IENDA SPECIALE  CONSORT ILE  
SER.CO.P.  DELLA GESTIONE DELL ’HOSP ICE D I  LA INATE.  

 
COPIA 

 
V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E  D E L  

 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

Adunanza di 1° convocazione – seduta pubblica 
 
L’anno 2022, addì sette del mese di Novembre alle ore 20:30 nella sala delle Adunanze. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti disposizioni legislative e 
regolamentari, sono stati oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale. 
La pubblicità della seduta è garantita dalla trasmissione in streaming, in conformità 
all’ordinanza sindacale n. 89/2020. 
 
All’appello risultano: 
 

    

TAGLIAFERRO ANDREA si DELL'ACQUA WALTER si 

LANDONIO ALBERTO si PESARE GIANFRANCO si 

LAROSA ACERBI ROMINA si TONIATTI PATRIZIA no 

MERLI IVO si FRANCO PIETRO si 

RODOLFI FEDERICA si TETI ORNELLA si 

MANCINI ASSUNTA si MARAZZI ANNA MARIA si 

PRAVETTONI ALVARO si RUBINO SARA no 

GHEZZI GABRIELE si PINNA ANDREA si 

SOZZI PIERANGELA si   

 
Partecipa Il Segretario Generale dott. Biondi Claudio, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. Alberto Landonio assume la 
Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 

SER.CO.P. a.s.c.
Protocollo n. 12421/2022 del 14/11/2022



Delibera di C.C. n. 56 del 07/11/2022

C.C. n. 56 del 07/11/2022

OGGETTO:  AFF IDAMENTO IN  HOUSE ALL’AZ IENDA SPECIALE  CONSORT ILE  
SER.CO.P.  DELLA GESTIONE DELL ’HOSP ICE D I  LA INATE.  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista l’allegata proposta di deliberazione; 

Visti i pareri favorevoli formulati ai sensi dell’art.49 del D.L.vo 18 agosto 2000 n. 267 dai 
responsabili dei servizi interessati; 

Dopo ampia ed esauriente discussione; 

Visto l’articolo 42 del D.L.vo 18.8.2000 n. 267; 

Dopo che il presidente ha dichiarato chiusa la discussione; 

Uditi gli interventi dei consiglieri comunali; 

Sentite le dichiarazioni di voto favorevole  
 della Consigliera di Lainate nel Cuore, Pierangela Sozzi;
 del Capogruppo della Lista Anzani, Walter Dell’Acqua;
 del Capogruppo di Unione Democratica, Gianfranco Pesare
 del Consigliere di Lainate civica e Partito democratico, Andrea Pinna
 del Capogruppo della Lista Landonio, Ivo Merli;

per le quali si rimanda al testo integrale pubblicato nel resoconto della seduta: 

Presenti n. 15 

Voti favorevoli n. 15 
Voti contrari n. 0 
Astenuti n.0 

DELIBERA 

di approvare la suestesa deliberazione che qui si intende integralmente riportata. 
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Delibera di C.C. n. 56 del 07/11/2022   

Il presente processo verbale, previa lettura, è stato approvato e firmato digitalmente ai sensi 
degli artt. 20 e 21 e seg. D.Lgs. 82/2005. 
 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
 Alberto Landonio dott. Biondi Claudio 
  Atto sottoscritto digitalmente  Atto sottoscritto digitalmente  
 
 
I certificati delle firme digitali sopra apposte ed inserite nel relativo file p7m, sono depositate 
presso l’archivio elettronico del Comune.   
___________________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all'originale detenuto presso l'archivio elettronico dell'Ente, in carta libera per 
uso amministrativo.      
 
Lainate, li 14/11/2022     
 
  IL SEGRETARIO GENERALE  
  dott. Biondi Claudio  
   
 

 
Il presente documento, è stato approvato e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 e 
seg. D.Lgs. 82/2005. 
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AZIENDA SPECIALE DEI COMUNI DEL RHODENSE 
PER I SERVIZI ALLA PERSONA 

 
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
   

 
 

 
 
 
 

Relazione - Progetto per la  
gestione dell’Hospice   
del Comune di Lainate 

 

Hospice 
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Versione 01 del 08.06.22 

 
Il presente studio di fattibilità viene redatto su mandato del comune di Lainate, proprietario dell’ hospice sito in viale Marche a Lainate in seguito alla richiesta di 
risoluzione anticipata del contratto di concessione inviata al Comune stesso da parte dell’attuale gestore dell’hospice, Coop Sociale Elleuno; il Comune di Lainate 
con delibera n. 71 del 2.05.2022 ha approvato un atto di indirizzo con il quale viene richiesto a Ser.co.p. , un progetto di gestione dell’Hospice di Lainate finalizzato 
all’affidamento diretto alla stessa azienda speciale previo l’espletamento delle procedure previste dall’articolo 192 comma 2 del D.lgs 56/2016 e ss.mm.ii mediante 
approvazione di un apposito contratto di servizio da parte del Consiglio Comunale. 
 
Si è avviato un tavolo di confronto che ha visto coinvolti il Comune di Lainate e Sercop al fine di costruire un modello di sviluppo della gestione dell’hospice coordinato 
con le unità di offerta RSA – RSD; il percorso ha condiviso sia gli obiettivi di fondo che le azioni da intraprendere. 
Gli obiettivi generali sono dunque: 

- la definizione di un modello di gestione unitario tra le diverse unità di offerta che consenta di sviluppare un elevato livello di integrazione rispetto alla filiera 

dei servizi rivolti agli anziani non autosufficienti, pur nelle sostanziali differenze tra Rsa e hospice;    

- la definizione di una ipotesi di sostenibilità e convenienza economica, maggiormente configurabile attraverso la sopracitata gestione integrata delle unità di 

offerta. 

 

1. Oggetto del Progetto  

L’hospice si definisce come un  complesso integrato di prestazioni mediche specialistiche, infermieristiche, riabilitative, psicologiche, accertamenti diagnostici, 

assistenza farmaceutica, preparati di nutrizione artificiale, prestazioni sociali, tutelari, alberghiere, di sostegno spirituale e di assistenza al lutto, attraverso ricovero; 

il complesso integrato degli interventi sopra descritti è finalizzato a dare una risposta adeguata ai bisogni delle persone affette da una patologia ad andamento 

cronico ed evolutivo, per la quale non esistono terapie o, se esse esistono, sono inadeguate o inefficaci ai fini della stabilizzazione della malattia o di un 

prolungamento significativo della vita. Esse sono erogate da equipe multidisciplinari e multi professionali che assicurano cure e assistenza in via continuativa 24 ore 

su 24, 365 giorni l’anno.  

La normativa regionale di riferimento è definita con le Dgr Lombardia n. 5918/16 e 4610/12. 

L’hospice di Lainate ha una disponibilità di 9 posti accreditati. 

 A seguito di regolare gara di appalto la gestione dell’hospice è stata affidata mediante concessione alla coop sociale Elleuno di Casale Monferrato e nell’anno 

2016 si sono avviate le attività della struttura, che si sono regolarmente dispiegate nel corso degli anni fino alla citata richiesta di risoluzione anticipata motivata 

dal fatto che permane una situazione che non consente al concessionario il raggiungimento di un equilibrio economico finanziario con una gestione che produce 

continue perdite che non sono più sostenibili. La motivazione della richiesta di risoluzione anticipata centrata fondamentalmente sulla sostenibilità economica 

dell’unità di offerta sarà oggetto nel seguito di valutazioni e considerazioni che rappresentano il fulcro del presente progetto. 

E’ necessario procedere ad una riflessione finalizzata ad una riprogettazione e conseguente riorganizzazione della struttura a partire dai seguenti elementi: 
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- Analisi della attuale situazione del servizio   

- Definizione di un modello organizzativo e gestionale delle unità di offerta 

- Definizione di un budget di progetto che confermi la fattibilità del modello ipotizzato 

 

2. Analisi della situazione attuale dei servizi 

I servizio hospice è stato gestito, dal 2016, attraverso una concessione alla Coop Sociale Elleuno di casale Monferrato  che si occupa della completa gestione della 

struttura, comprensiva di tutto il personale e i servizi di assistenza, la fornitura di tutti i beni e servizi sanitari, i servizi alberghieri le manutenzioni ordinarie sull’intera 

struttura nonché la riscossione delle entrate, che si ricorda essere costituite esclusivamente dalle quote del fondo regionale, poiché per i servizi di hospice non 

esistono quote sociali a carico dall’utenza.  

Secondo lo schema della concessione, il concessionario: 

- E’ titolare della gestione del servizio e di conseguenza della direzione sanitaria dello stesso  

- E’ titolare dell’accreditamento con Regione Lombardia e di conseguenza dei ricavi derivanti dalle quote di accreditamento; 

- E’ titolare della definizione di tutti i protocolli operativi interni alla struttura; 

- Gestisce gli accessi alla struttura mantenendone la piena discrezionalità anche in relazione alle caratteristiche degli utenti medesimi;  

- Gestisce le eventuali liste di attesa;  

- Organizza e gestisce tutto il personale medico ed addetto all’assistenza; 

- Organizza e gestisce tutte le forniture di presidi sanitari e farmaci;  

- Organizza e gestisce con risorse proprie tutte le attività alberghiere cioè di ristorazione, lavanderia e pulizia e portierato; 

- Organizza e gestisce tutte le manutenzioni ordinarie relative alla struttura.   

E’ un modello cioè di forte esternalizzazione che, su una unità di offerta di soli 9 posti con ricavi derivanti esclusivamente da retta regionale rischia di essere 

fortemente problematico dal punto di vista della sostenibilità in relazione a tre fattori determinanti: 

- Il sistema di remunerazione della struttura è costituito dal pagamento di una retta diaria regionale in base alla presenza ospite giorno: pertanto se la struttura 

è piena e satura si avrà un livello di ricavi in grado di coprire io costi (tendenzialmente fissi), in caso contrario invece vi sarà una difficoltà a mantenere 

l’equilibrio economico della gestione. 

- Gli standard gestionali di accreditamento regionale (definiti dalla citata Dgr 5918/16), che in relazione alla complessità dei pazienti in carico sono 

particolarmente onerosi soprattutto in relazione a capienze gestionali limitate; e i citati 9 posti sono al limite minimo delle capienze consentite (da 8 a 30 

utenti).  

Nella tabella qui sotto sono evidenziate le ore rispetto alle diverse figure professionali necessarie per una unità di offerta di 9 posti: 
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minuti 
ospite 
giorno 

minuti 
struttura 
giorno 

ore 
struttura 
giorno 

minuti 
ospite  
settimana 

minuti 
struttura 
settimana 

ore 
struttura 
settimana 

medico  30 270 4,5       

infermiere 180 1620 27       

oss 90 810 13,5       

aass     35 
             
315,00    

                  
5,25    

psi      35 
             
315,00    

                  
5,25    

 

- La capacità di saturazione della struttura che, obbliga il gestore ad una continua e piena saturazione nel corso dell’anno al fine di rendere sostenibile la 

gestione in relazione all’obbligo di mantenere i suddetti standard.    

Dalla combinazione dei due fattori sono deducibili le difficoltà incontrate dal gestore, nel momento in cui a causa dell’epidemia Covid 19, si sono riscontrati 

rilevanti problemi di saturazione, che non hanno consentito il mantenimento di un equilibrio tra costi e ricavi sostenibile. Le evidenze economiche presentate 

dalla Coop Elleuno, tenuto conto anche dei ristori Covid, danno la piena conferma di quanto sopra affeermato.  

Tale punto risulta di fondamentale importanza perché evidenzia che, indipendentemente dall’epidemia, qualsiasi fattore perturbante che non consentisse la 

piena saturazione della struttura comporterebbe un analogo esito di mancato equilibrio economico tra costi e ricavi. Tale elemento sarà ulteriormente sviluppato 

ed evidenziato nel seguito nella definizione del budget della struttura e dei relativi elementi di criticità. 

Ciò significa che, di per sé, l’unità di offerta hospice, se con limitata capienza gestionale come nel caso di Lainate, rende strutturalmente problematica la 

sostenibilità economica se non combinata con un livello di saturazione molto alto della struttura nel corso dell’anno. 

3. L’affidamento a Sercop 

L’affidamento a Sercop ai sensi dell’art. 192 del codice dei contratti D Lgs 50/16 riporta quindi all’interno della sfera pubblica la titolarietà del servizio hospice: 

Sercop è una azienda speciale partecipata dal Comune di Lainate e dagli altri comuni del rhodense (ad esclusiva partecipazione pubblica ai sensi dell’art. 114 del 

D.Lgs. 267/00) costituita per la gestione specialistica dei servizi sociali e socio sanitari, che negli ultimi 15 anni ha progressivamente assunto la gestione di oltre il 

65% dei servizi dei comuni del rhodense.  

Sercop esprime un know how e delle professionalità rispetto alla gestione dei servizi sociali che si possono così sintetizzare:   

a. integrazione multidisciplinare dei contributi delle diverse professionalità coinvolte nell’organizzazione dei servizi e conseguente sviluppo di approcci 
multidimensionali;  
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b. sviluppo di strategie finalizzate alla costante ricerca della qualità dei servizi, da coniugarsi con l’equilibrio economico e la sostenibilità; 
c. sviluppo di tecniche manageriali per l’analisi dei costi e l’ottimizzazione della spesa, tra le quali spiccano l’attitudine al lavoro per obiettivi e progetti, 

nonché l’utilizzo delle  tecniche di gestione dei budget; 
d. sviluppo di tecniche e di pratiche correlate alla definizione e al controllo della qualità dei servizi, attraverso il ruolo del “coordinatore del servizio”; 
e. promozione e realizzazione di modalità innovative e sperimentali di gestione dei servizi orientate congiuntamente all’incremento della capacità di 

risposta ai bisogni/qualità dei servizi e alla sostenibilità economica per gli enti soci; 
f. gestione diretta  di servizi strategici per conto dei Comuni associati (ad es. i servizi di Tutela minori); 
g. ricerca di nuove fonti di finanziamento per la realizzazione dei servizi 
h. ideazione, progettazione e realizzazione di nuovi servizi che rispondono a bisogni emergenti  
i. promozione di rapporti di partnership progettuale con il Terzo settore (anche attraverso l’organizzazione delle attività necessarie ai Comuni per 

l’esercizio della funzione dei processi di accreditamento); 
Oltre alle suddette caratteristiche è essenziale ricordare che Sercop è un ente strumentale costituito per realizzare gli indirizzi politici definiti dai comuni soci. 

Nel 2018 il Comune di Lainate aveva affidato a Sercop la gestione della Rsa / Rsd al termine di un decennio nel quale la struttura era stata gestita, analogamente 

all’hospice, secondo il modello della concessione. Il cambiamento del modello di gestione con affidamento a Sercop, la cui analisi non è oggetto di questa relazione, 

ha tuttavia condotto a due effetti certamente misurabili:  

- il rientro della Rsa / Rsd nel perimetro pubblico e attraverso Sercop la possibilità da parte del comune di Lainate di incidere sulle strategie di gestione delle 

unità di offerta;  

- un incremento significativo del margine operativo di gestione delle strutture Rsa/Rsd che rimane interamente destinato al Comune di Lainate e consente di 

ridurre l’impatto economico del costo degli altri servizi sociali; nella tabella qui sotto viene messo a confronto il citato margine operativo di gestione come 

derivante dai centri di costo, con il ricavo derivante dal canone di locazione precedentemente riscosso dal comune di Lainate 

 

Tali elementi, anche se non riproducibili nella gestione dell’hospice, costituiscono certamente una conferma dell’impatto positivo, sia dal punto di vista strategico 

che economico, della scelta del comune di Lainate di riportare la gestione della struttura nel perimetro pubblico avvalendosi di Sercop. 

E’ rilevante ricordare che differentemente dall’hospice il modello di gestione attuale della Rsa Rsd è strutturato attraverso un appalto, regolarmente affidato ai sensi 

del d. lgs. 50/16, alla coop sociale Elleuno di Casale Monferrato secondo un modello industriale, che è stato modificato a partire dal 1 giugno 2022 e prevede 

l’affidamento alla cooperativa dei seguenti servizi: 

2019 2020 2021

margine operativo rsa rsd 648.488,00                          833.662,00                          1.027.535,00                      

canone Coopeselios 386.250,00                          515.000,00                          515.000,00                          

differenza 262.238,00                          318.662,00                          512.535,00                          
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- Organizzazione e gestione di tutte le attività assistenziali della struttura che comportano l’utilizzo di personale ASA OSS; 

- Organizzazione e gestione di tutte le attività alberghiere cioè di ristorazione, lavanderia, pulizia e portierato; 

- Organizzazione e gestione di tutte le attività di manutenzione ordinaria della struttura, ivi compresa la manutenzione di tutti gli impianti tecnologici e il 

pagamento delle utenze; 

- Gestione delle attività di Rsa aperta. 

Rimangono invece a carico di Sercop, quale ente gestore della struttura, titolare dell’accreditamento: 

- la gestione del servizio e di conseguenza della direzione generale e sanitaria dello stesso 

- la gestione di tutto il personale sanitario e socio sanitario (medici, infermieri, educatori, animatori, fisioterapisti, psicologi) 

- E’ titolare dell’accreditamento con Regione Lombardia e di conseguenza dei ricavi derivanti dalle quote di accreditamento. 

- Gestisce la riscossione delle rette derivanti dall’utenza. 

Il modello è rappresentato nello schema seguente: 

 

Comitato di gestione 
(Comune di Lainate)

CdA

Direzione Sercop

Direttore RSA / RUP

Servizi di supporto 
aziendale

Personale, Appalti, 

sicurezza

Struttura di controllo

Revisore / OdV

Direzione sanitaria

Medico

Direzione Tecnica

Assistente sociale (DEC)

Personale Sercop

Servizi sociosanitari

Appalto

Personale OSS, cucina, 

manutenzione, etc. 

Indirizzo 
strategico

Direzione 
di struttura 

(Sercop)

Livello 
operativo 
gestionale

Due membri Comune e 

Presidente Sercop:
Indirizzo e valutazione della 

gestione
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Nel modello si distinguono di conseguenza: 

o Funzione di indirizzo di pertinenza del CdA Sercop e della cabina di regia partecipata dal comune di Lainate 

o La definizione delle strategie economiche e di gestione rimane di pertinenza della direzione di Sercop in stretta collaborazione con il Comune di 

Lainate 

o La funzione di direzione e organizzazione di struttura (nello schema rappresentata in colore rosso)  

La gestione dell’hospice si andrebbe quindi a incardinare nel medesimo dispositivo organizzativo, anche se va sottolineato che la natura del servizio, prettamente 

sanitaria, risulta meno soggetta a orientamenti e indirizzi strategici determinati dal Comune. 

4. il nuovo modello di gestione per l’hospice di Lainate 

Il modello gestionale proposto è pensato in coerenza con le considerazioni di cui al punto precedente e fondamentalmente centrato su due priorità: 

- garantire una qualità del servizio attraverso l’applicazione degli standard gestionali di regione Lombardia. 

- garantire la sostenibilità economica dell’unità di offerta stante le condizioni evidenziate nel precedente paragrafo. 

L’elemento principale del modello gestionale proposto da Sercop è basato sull’integrazione tra le diverse unità di offerta presenti nella medesima area e cioè 

l’hospice medesimo e la Rsa, che già condividono alcuni spazi all’interno della struttura: cucina, spogliatoi personale, camera mortuaria, … Questo elemento 

costituisce l’unica base solida su cui costruire un modello industriale che, nonostante la ridotta capienza gestionale dell’hospice, consenta di puntate alla sostenibilità 

della gestione.  

Questo consentirà di sviluppare sinergie: 

- dal punto di vista dell’offerta dei servizi alle persone, consentendo di destinare all’unità di offerta più appropriata i pazienti che presentano condizioni border 

line tra ricovero rsa e cure palliative, all’interno della stessa struttura; 

- dal punto di vista dell’equilibrio economico mediante la realizzazione di alcune economie di scala che si auspica consentano di mantenere la sostenibilità 

economica mediante un equilibrio tra costi e ricavi imputabili alla struttura. 

In particolare, nel rispetto degli standard gestionali che, come visto sopra, prevedono alcune professionalità e rispettivi minutaggi, si potranno realizzare economie, 

che consentano di poter meglio suddividere i costi in condivisione tra Rsa e hospice puntando sul maggiore valore della produzione della Rsa, e quindi sul rispettivo 

assorbimento di una maggiore quota di costi imputabili.  
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Ciò significa che la possibilità di rendere economicamente sostenibile l’hospice (di soli 9 posti) deriva dalla opportunità di integrazione e gestione unitaria con altra 

struttura sociosanitaria, che nel caso di Lainate è l’adiacente RSA; risulta invece difficilmente ipotizzabile una possibilità di autonomo equilibrio economico di una 

unità di offerta di dimensioni così ridotte ed eccessivamente sottoposta alle turbative derivanti dai costi del personale e dalla saturazione della struttura. 

Dal punto di vista strategico è importante ricordare tuttavia che l’hospice è una struttura con una caratterizzazione prevalentemente sanitaria (cure palliative per 

malati terminali senza limiti di età) e quindi molto diversa dalla Rsa che invece è caratterizzata da un mix di interventi socio sanitari che consentono di articolare 

differenti strategie e stili gestionali. 

Rientrando l’hospice nella sfera di Sercop, che ne assumerebbe la titolatà della gestione e dell’accreditamento è necessario individuare un modello di gestione che 

consenta di realizzare gli obiettivi di cui sopra; in tal senso si ritiene sensato e opportuno ricondurre l’hospice al medesimo modello  industriale di Rsa e Rsd, con un 

mix di interventi diretti da parte di Sercop, cioè gestiti con personale proprio, e una quota di servizi in appalto. Tale scelta consentirebbe finalmente di ricondurre 

tutte le unità di Viale Marche, sotto un unico ente gestore e con un unico modello gestionale evitando le complessità che si sono generate in questi anni, connesse 

all’interferenza di personale e servizi provenienti da diversi enti gestori. 

Di conseguenza la sarà applicato il seguente modello in modo identico per Rsa, Rsd e Hospice: 

sercop – gestione diretta Servizi affidati 

Titolarità del servizio - accreditamento Organizzazione e gestione di tutte le attività assistenziali della struttura che comportano 

l’utilizzo di personale ASA OSS 

Organizzazione e gestione delle attività socio sanitarie: personale a standard sanitario e 

socio sanitario (medici, infermieri, assistenti sociali, psicologi) 

Organizzazione e gestione di tutte le attività alberghiere cioè ristorazione, lavanderia, 

pulizia e portierato 

Farmaci  Organizzazione e gestione di tutte le attività di manutenzione ordinaria della struttura, 

ivi compresa la manutenzione di tutti gli impianti tecnologici e il pagamento delle utenze 

    

5. Il nuovo modello di gestione: elementi di budget 

Non è facile basarsi su una serie storica di costi e ricavi della gestione in essere perché di fatto funestata nel biennio 20/21 dalle ricadute dell’epidemia Covid 19. 

Tuttavia grazie alla collaborazione dell’attuale gestore è stato possibile tracciare un quadro coerente che consente di declinare il seguente budget.  

Va considerato inoltre che il mercato degli operatori socio sanitari (medici infermieri) nel periodo Covid ha subito un forte contraccolpo dovuto alla grande crescita 

della domanda delle suddette professionalità per far fronte all’emergenza pandemica.  Ciò ha comportato due effetti congiunti che hanno messo e continuano a 

mettere in forte crisi gli enti gestori di strutture socio sanitarie: 
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- la forte carenza di medici e infermieri e la grande difficoltà di reperimento di queste figure professionali, che sono state interamente assorbite dalle strutture 

ospedaliere; 

- il conseguente incremento del costo delle suddette prestazioni, in particolare degli operatori a libera professione, che evidentemente incide fortemente sul 

costo totale del servizio. 

Stante queste criticità, nella costruzione del budget sono state prese in esame le principali determinanti basando l’analisi sui dati pre covid. 

5.1  la saturazione e i criteri di stima dei ricavi di esercizio 

Come evidenziato sopra un hospice di 9 posti risulta sostenibile sono mantenendo una elevata saturazione dei posti disponibili; nel presente budget si sono utilizzate 

come riferimento i livelli di saturazione degli anni 2018 e 2019 (senza considerare gli atipici 2020 e 21) componendone la media  aritmetica come ragionevole dato 

di previsione per il 2023, come evidenziato nella seguente tabella: 

 

Si ritiene corretto basarsi su dati storici della struttura e considerare a tale proposito due annualità che dal punto di vista della saturazione sono da considerare 

soddisfacenti; questo perché come sopra evidenziato l’equilibrio economico della struttura, quindi la corretta stima del budget sono legate in maniera essenziale 

alla saturazione e ai ricavi. 

5.2 il budget e criteri di stima dei costi 

Di seguito viene riportato il budget per un anno pieno, ipotizzato il 2023, ritenendo non necessario e maggiormente esplicativo fornire uno sviluppo pluriennale, in 

quanto non sono previsti investimenti pluriennali ne particolari variazioni degli standard di intervento e quindi dei costi correnti.  
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Come si vede lo schema di budget presentato consente il raggiungimento di un equilibrio economico con un sostanziale pareggio, ovvero un margine inferiore ai 

1000 euro, grazie alla integrazione con l’adiacente Rsa di cui si fornisce dettaglio nel seguito.  

PREVENTIVO

fondo sanitario rsa 779.551,50                      
donazioni

TOTALE RICAVI 779.551,50                      

delta costi ricavi 894,31-                            

TOTALE A PAREGGIO 778.657,19                      

ORE 
ANNUE

N.RO 
OPERATORI 

TPE

PIANO 
DI 

LAVORO

COSTO 
ORARIO

BUDGET 2023

direttore  integraz Rsa 

resp sanitario integraz Rsa  forfait 7.680,00                          
operatore amministrativo                           1.612,00                                  1,00 1 op cat. C part time 18 ore (o analogo Uneba) 21,15 34.093,80                        
medici                           1.450,00                                  0,90 altre specialità 32,00 46.400,00                        
infermieri dipendenti                           3.424,00                                  2,12 5 ip contratto uneba (3 ft  2 pt) 23,00 78.752,00                        
infermieri libera professione                           6.185,60                                  3,84 3 ip libera professione 25,00 154.640,00                      
psicologo                              250,00                                  0,16 30,00 7.500,00                          
AASS                              806,00                                  0,50 1 AS part time 18 ore contratto uneba 22,64 18.247,84                        
fisioterapista integraz Rsa -                                   
manutentore integraz Rsa

appalto servizio rsa quota variabile misura € 33 giorno a opite 98.648,55                        
appalto servizio rsa quota fissa corpo € 22.500 mese 284.130,00                      

Asa/Oss appalto

ristorazione appalto

lavanderia appalto

pulizia appalto

manutenzione ord appalto

utenze appalto

farmaci € 3 a  giornata x 2855 giornate 8.565,00                          
costi di esercizio forfait 40.000,00                       
spese varie covid 
Dispositivi di protezione
TOTALE 778.657,19                      

altri costi 

diretti

HOSPICE LAINATE - budget 2023

RICAVI

COSTO DEL SERVIZIO

personale

appalti

SER.CO.P. a.s.c.
Protocollo n. 12421/2022 del 14/11/2022



_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
  
PROGETTO PER LA GESTIONE  
DELL’HOSPICE DI LAINATE  

11 

Va fatta una premessa rispetto agli standard di personale: per tutte le unità di offerta sociosanitarie lombarde esistono delle disposizioni che stabiliscono  quali  

figure professionali e per quanti “minuti ospite” devono essere presenti in struttura in modo da garantire un livello minimo di qualità del servizio al di sotto dei 

quali non è possibile scendere.  

E’ evidente che la definizione dello standard di personale, se da un lato definisce un livello qualitativo minimo del servizio dall’altro determina in maniera 

significativa il costo del servizio. 

 L’attuale definizione degli standard regionali comporta delle evidenti differenze tra Rsa e hospice anche in relazione alla differente intensità sanitaria richiesta 

dagli ospiti delle due strutture: se per la Rsa lo standard di personale è un riferimento minimo che può essere significativamente aumentato (accrescendo così 

la qualità del servizio) senza alterare l’equilibrio economico della struttura, nel caso dell’hospice il mantenimento degli standard minimi (dgr. 5918 /16)  rende 

di per se  critico il conseguimento dell’equilibrio economico, soprattutto in una struttura di soli 9 posti.  

Per questa ragione e, in considerazione della ridotta dimensione della struttura, non si ritiene che esistano margini di incremento della qualità del servizio 

mediante incrementi di minutaggi del personale, che rischierebbero un effetto non sostenibile sull’equilibrio economico. 

La struttura di personale assunto direttamente da Sercop comporta il seguente piano, con oneri gravanti sul centro di costo hospice: 

ruolo professionale Piano di lavoro Monte ore annuo  

medico 3 unità diversi orari 1450  

infermiere 6 unità tempo pieno equivalente diversi orari 9610 

picologo 1 unità 250 

Assistente sociale 1 unità part time 806 

 

Il personale a standard è completato dagli OSS affidati in appalto per un monte ore pari a 4928 ore anno. 

Nel dettaglio dei costi, si evidenzia quanto già detto rispetto allo sviluppo di tutte le integrazioni possibili con la Rsa per tutte quelle voci di costo che non sono 

a standard oppure che essendo legate alla gestione della struttura di viale marche vengono caricate sulla Rsa. In particolare: 

- direzione generale e direzione sanitaria non essendo a standard non vengono caricate come quote di costo sull’hospice essendo eventualmente condivise 

con Rsa 

- medici: tenendo un monte ore lievemente sotto standard ed integrando le ore medico sopra standard della adiacente Rsa; 

- infermieri: tenendo un monte ore lievemente sotto standard ed utilizzando le ore infermiere sopra standard della adiacente Rsa; 

- assistente sociale: utilizzando un monte ore significativamente sopra standard al fine di migliorare la saturazione della struttura. 

SER.CO.P. a.s.c.
Protocollo n. 12421/2022 del 14/11/2022



_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
  
PROGETTO PER LA GESTIONE  
DELL’HOSPICE DI LAINATE  

12 

- Le aventuali prestazioni di fisioterapia non incluse negli standard hospice, ma a volte necessarie, saranno in integrazione con la Rsa 

- Coerentemente con il modello adottato presso la Rsa le attività relative ai servizi assistenziali (personale Asa Oss), di ristorazione, lavanderia, pulizia, 

manutenzione ordinaria e utenze saranno affidate in appalto con mediante un variante in corso d’opera dell’appalto per la Rsa, secondo i medesimi criteri 

di remunerazione: nel budget è evidenziata di conseguenza il compenso stimato per l’appalto suddiviso in quota fissa e quota variabile, basata sulle giornate 

ospite di presenza; il budget è stato stimato secondo un  numero di giornate ospite pari a quelle individuate per i ricavi. 

- Come evidenziato non vengono esposti costi indiretti di gestione in quanto considerati ricompresi nel modello integrato con Rsa. 

In questo modo e con queste specifiche è possibile ipotizzare il raggiungimento di un equilibrio economico come evidenziato nel modello di budget sopra presentato: 

senza le citate integrazioni con la Rsa si ritiene che l’equilibrio economico in un hospice da 9 posti sia difficilmente conseguibile a meno di una piena saturazione.  

Le evidenze emergenti dal modello di budget presentato nonché l’esperienza di gestione della coop Elleuno (che ha esposto ripetute perdite di gestione) indicano 

chiaramente che esiste un problema di sostenibilità di un hospice di soli 9 posti se non integrato nella gestione di un'altra struttura sanitaria o socio sanitaria in 

grado di suddividere i costi generali dell’hospice Si ritiene di conseguenza difficilmente sostenibile ogni gestione autonoma  dell’hospice se non integrato nel 

complesso gestionale di Viale Marche  in quanto l’unità di offerta  è ben al di sotto della dimensione ottima minima necessaria per rendere appetibile e remunerativa 

la struttura.  

6. strategie di gestione 

In ordine ai temi evidenziati con l’avvio della nuova gestione si intendono mettere in campo alcune strategie finalizzate ad affrontare al meglio le criticità: 

1. rispetto alla saturazione dei posti letto: va considerato che esiste una elevata domanda di cure palliative in hospice e che i posti offerti dalle strutture 

presenti in regione Lombardia faticano a soddisfare questa domanda; si tratta quindi di far conoscere la struttura e intrattenere costanti rapporti con le 

strutture ospedaliere che richiedono interventi in hospice. Da questo punto di vista si intende operare un investimento strategico dotando la struttura di 

una unità di personale con qualifica di assistente sociale con mandato specifico di costruire rete con i servizi ospedalieri al fine di far conoscere e rendere 

disponibili i servizi dell’hospice; 

2. Rispetto alla qualità del servizio:  

- costruendo un modello di massima integrazione tra le unità di offerta Rsa e hospice con esplicito mandato alla direzione sanitaria di rispetto al 

suddetto obiettivo; questo livello di connessione consentirà anche la disponibilità presso un unico gestore di offerte differenti che consentano in 

tempi rapidi e all’interno della stessa struttura, la collocazione più appropriata dei pazienti rispetto alle patologie. 

-  stabilendo rapporti di collaborazione con l’Associazione Amici dell’hospice, al fine di definire e finanziare attività e progetti finalizzati al 

miglioramento della qualità dei servizi offerti dalla struttura. 

 

7. Conclusioni 
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Coerentemente con la richiesta del Comune si è presentato e si intende realizzare un modello gestionale di assoluta analogia con quello praticato per la Rsa 

considerando quindi le due unità di offerta come un unico corpo e assoggettandole alle medesime disposizioni contenute nel contratto di Servizio e in particolare a 

quelle dell’allegato 3 del contratto stesso per quanto applicabili. 

In conseguenza di quanto sopra l’hospice sarà trattato come un centro di costo autonomo all’interno del piano programma Sercop e potrà produrre un margine 

positivo o negativo che andrà a sommarsi algebricamente ai margini di tutti i servizi delegati a Sercop dal Comune di Lainate; devono ritenersi qui riportate tutte le 

disposizioni del contratto stesso. 

Il direttore generale 

Guido Ciceri
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Settore Servizi alla persona –  U/O Servizi Sociali  

Proposta N° 2022 / 67  
 
 

Oggetto: AFFIDAMENTO IN HOUSE ALL’AZIENDA SPECIALE CONSORTILE SER.CO.P. DELLA 
GESTIONE DELL’HOSPICE DI LAINATE. 

 
 

 
PROPOSTA  

 
L’ASSESSORE AI SERVIZI ALLA PERSONA 

 
PREMESSO CHE:  
 
l’Azienda Speciale viene definita in base all’art. 114 del D.Lgs. n. 267/2000, quale “ente 
strumentale dell’ente locale dotato di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di 
proprio statuto, approvato dal consiglio comunale o provinciale…. L’azienda e l’istituzione 
informano la loro attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed hanno l’obbligo del 
pareggio di bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i 
trasferimenti ….”; 
 
con  la Deliberazione del  C.C.  n. 16 del 12.03.2007, veniva approvato lo Statuto e la 
Convenzione costitutiva del Consorzio per la gestione dei servizi sociali tra i Comuni di Arese, 
Cornaredo, Lainate, Pero, Pogliano, Pregnana Milanese, Rho, Settimo Milanese, Vanzago;  
 
in data 16 aprile 2007 i 9 Comuni aderenti hanno sottoscritto l’atto di costituzione del Consorzio 
Servizi Comunali alla Persona - “SER.CO.P.;  
 
in data 7 maggio 2007 sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 19/1 – serie 
straordinaria -  è stato pubblicato lo Statuto del “Consorzio Servizi Comunali alla Persona” in 
breve Consorzio SER.CO.P., trasformatosi in Azienda Speciale Consortile in data 4 febbraio 2011;  
 
con Deliberazione del C.C. n. 35 del 02/07/2018 è stato approvato il contratto di servizio per il 
conferimento all’Azienda Speciale Consortile SER.CO.P della gestione dei seguenti servizi:  

 Tutela Minori;  

 Assistenza Domiciliare Minori;  

 Assistenza Domiciliare Anziani;  

 Trasporto Disabili;  

 Nucleo Inserimenti Lavorativi;  

 asilo nido;  

 RSA e RSD di via Marche; 

 Attività connesse alle unità di offerta socio sanitarie area disabili;  

 Servizio di protezione giuridica per l’amministratore di sostegno; 

PREMESSO, ALTRESI’, CHE 
 
Il Comune di Lainate è proprietario dell’immobile, situato in Viale Marche 74, sede dei seguenti 
servizi di natura socio-sanitaria-assistenziale: 

- Residenza Socio Sanitaria Assistenziale per Anziani (RSA) non autosufficienti, con qualsiasi 

patologia. Offerta 100 posti; 

- Residenza Sanitaria Assistenziale per Disabili (RSD). Offerta 20 posti; 
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- Minialloggi assistiti. Nove alloggi, ricettività 18 persone massimo; 

- Hospice 

Come già riportato in precedenza la gestione della Residenza Socio Sanitaria per Anziani, della 
Residenza Sanitaria Assistenziale per Disabili e dei minialloggi assistiti è stata fidata tramite 
contratto di servizio all’Azienda Speciale Consortile SER.CO.P; 
 
La gestione dell’Hospice è stata conferita in concessione a terzi tramite espletamento di una 
procedura di gara pubblica, le cui risultanze sono state approvate con Delibera della Giunta 
Comunale n. 245 del 03/11/2014; 
 
In data 09/12/2014 con contratto rep. N. 4794 la gestione in concessione dell’hospice è stata 
affidata alla Cooperativa Sociale ELLEUNO S.C.S. ONLUS, risultata aggiudicataria. La concessione 
prevedeva una durata di anni 10 con decorrenza dal giorno di effettivo inizio del servizio da 
parte del Concessionario; 
 
L’hospice ha iniziato l’attività in data 17/09/2015; 
 
DATO ATTO CHE  

 la pandemia Covid 19 ha causato nell’ Hospice il crollo delle presenze di pazienti 

ricoverati senza che a tale drastico decremento sia seguita un’analoga riduzione dei costi 

essendo la struttura rimasta comunque aperta e funzionante con un numero ridottissimo 

di ospiti (media di 5/6 al giorno su 9 posti letto); 

 a fronte di tale situazione la Coop. Sociale Elleuno, concessionaria del servizio ha 

presentato in data 21/10/2020 una richiesta di rimodulazione dei termini del pagamento 

del canone di concessione; 

 la Giunta Comunale con deliberazione n. 93 del 31/05/2021, nel prendere atto della 

situazione di oggettiva difficoltà esposta dal concessionario ha provveduto a modificare i 

termini di versamento del canone concessorio, concedendo una dilazione nei pagamenti; 

 
PRESO ALTRESI’ ATTO CHE nonostante questo intervento, il perdurare dell’emergenza sanitaria, 
il drastico aumento dei costi, sia di personale che energetici, hanno ancor di più provocato 
grosse difficoltà nella gestione della struttura e nel mantenimento di un equilibrio economico 
finanziario da parte del concessionario, tanto che in data 13/04/2022 con PEC prot. N. 11111 la 
Coop. Sociale Elleuno ha chiesto formalmente di poter congiuntamente valutare la risoluzione 
anticipata e consensuale del contratto di concessione per la gestione dell’hospice di Lainate; 
 
 
RICHIAMATO l’atto di indirizzo approvato con Deliberazione della Giunta Comunale con 
Deliberazione n. 71 del 02/05/2022 con il quale si dava indirizzo al responsabile del Settore 
Servizi alla Persona di: 

 Accogliere la richiesta di risoluzione anticipata presentata dalla Cooperativa Sociale 

Elleuno del contratto di concessione per la gestione dell’hospice di Lainate a far tempo 

dalla data di subentro di un nuovo soggetto gestore, e comunque entro il 31 ottobre 

2022; 

 procedere a richiedere all’Azienda Speciale Consortile SER.CO.P in ragione delle 

motivazioni sopra espresse, e qui richiamate, relativamente al ruolo ed alle funzioni che 

l’Azienda speciale riveste nell’ambito dei servizi alla persona del territorio, nonché in 

funzione delle competenze di carattere progettuale, gestionale e organizzativo di cui è 

portatrice, un progetto di gestione dell’Hospice di Lainate finalizzato all’affidamento 

diretto alla stessa azienda speciale, previo l’espletamento delle procedure previste 
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dall’articolo 192 comma 2 del D.lgs 56/2016 e ss.mm.ii  mediante approvazione di un 

apposito contratto di servizio da parte del Consiglio Comunale;   

 Porre in atto ogni altra azione amministrativa ritenuta necessaria ai fini di garantire 

l’affidamento della gestione dell’Hospice di Lainate secondo l’indirizzo fornito dal 

presente atto.  

PRESO ATTO CHE a seguito di tale indirizzo i competenti uffici comunali hanno provveduto a 
richiedere alla Cooperativa Sociale Elleuno una puntuale relazione sull’andamento dell’hospice 
di Lainate tale d giustificare la richiesta di rescissione del contratto e nello stesso tempo 
all’Azienda Speciale Consortile SER.CO.P. di predisporre un progetto di gestione dell’Hospice di 
Lainate finalizzato all’affidamento in house alla stessa azienda speciale, previo l’espletamento 
delle procedure previste dall’articolo 192 comma 2 del D.lgs 56/2016 e ss.mm.ii  mediante 
approvazione di un apposito contratto di servizio da parte del Consiglio Comunale ; 
 
VISTA la nota della Cooperativa Sociale Elleuno trasmessa tramite PEC in data 29/06/2022 prot. 
n. 19598 con la quale è stato presentato il quadro economico della gestione dell’Hospice negli 
ultimi anni dal quale emerge chiaramente un evidente disequilibrio tale da ritenere  che le 
giustificazioni addotte dalla Cooperativa Sociale Elleuno hanno un fondamento e che la richiesta 
di risoluzione può essere valutata positivamente; 
 
VISTA, altresì, la proposta di gestione dell’Hospice di Lainate ed il relativo progetto presentata 
in bozza dalla direzione dell’Azienda Speciale Consortile SER.CO.P con PEC in data 12/07/2022 
prot. n. 21288  e poi approvata dal CDA in data 25/10/2022 con delibera n. 66; 
 
DATO ATTO CHE il modello gestionale proposto dall’Azienda Speciale Consortile SER.CO.P. è 
conforme alle aspettative espresse nel succitato atto di indirizzo; 
 
RITENUTO opportuno, in linea con quanto già stabilito con la deliberazione della Giunta 
Comunale n. 71/2022 sopra richiamata, procedere al conferimento della gestione dell’Hospice di 
Lainate all’ Azienda Speciale Consortile SER.CO.P.; 
 
PRESO ATTO CHE è stata esperita la procedura prevista all’articolo 192 comma 2 del D.lgs n. 
50/2016, relativa alla valutazione di congruità dell’offerta presentata dall’Azienda Speciale 
Consortile SER.CO.P. per il conferimento della gestione dell’Hospice di Lainate;   
 
LETTO ED ESAMINATO il parere espresso ai sensi dell’articolo 192 del D.lgs. n. 50/2016, dal 
quale si evince chiaramente che l’Azienda Speciale Consortile SER.CO.P, nelle vesti di azienda 
speciale a totale partecipazione pubblica (100% in house), si configura quale soggetto giuridico 
in linea con i principi dettati dall’art. 192 del d.lgs. 50/2016, sia per quanto riguarda le attività 
gestionali svolte, sia per i modelli di governance che essa presenta, sia per le relazioni 
organizzative e funzionali che caratterizzano il relativo statuto; 
 
DATO ATTO CHE per  la gestione dell’Hospice il modulo organizzativo proposti dall’Azienda 
Speciale Consortile SER.CO.P risulta adeguato a rispondere alle esigenze dell’Amministrazione 
Comunale sotto il profilo operativo, gestionale ed economico; 
 
DATO ATTO, altresì, che i requisiti richiesti per l’affidamento in house risultano soddisfatti in 
quanto: 

- Sercop è l’azienda speciale dei comuni del Rhodense costituita – con l’esclusione 
ontologica di qualsiasi partecipazione di privati - nel 2007 per la gestione dei servizi alla 
persona in ambito socio assistenziale, socio educativo e socio sanitario; i comuni del 
rhodense hanno deciso di dotarsi dello strumento operativo azienda speciale con 
l’obiettivo di pervenire ad una gestione efficiente ed efficace dei servizi alla persona 
sviluppando economie di scala ed economie di specializzazione che consentissero una 
qualificazione della spesa pubblica sociale centrata sulla capacità di rispendere ai bisogni 
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sociali dei cittadini con interventi di qualità e contestualmente di rendere economica e 
sostenibile nel tempo la gestione; 

- Il 100% delle attività dell’Azienda Speciale Consortile SER.CO.P consiste nello svolgimento 
di servizi ad essa affidati dai Comuni Soci singolarmente o attraverso la gestione 
associata dei servizi; 

- Il Comune di Lainate esercita sulla propria Azienda Speciale, quale Ente strumentale, un 
controllo analogo a quello esercitato sulle proprie strutture amministrative, attraverso 
l’approvazione del Bilancio Preventivo, il controllo periodico del Budget in corso d’anno e 
il controllo puntuale sui servizi; 

- Nonostante il conseguimento dell’equilibrio economico della gestione dell’Hospice risulti 
piuttosto difficoltoso in quanto: 
1. Il sistema di remunerazione della struttura è costituito esclusivamente dal pagamento 

di una retta diaria regionale (per i servizi di Hospice non esistono quote sociali a 

carico dall’utenza) in base alla presenza ospite giorno. Pertanto, nell’eventualità in 

cui la struttura raggiunge il livello di saturazione (ossia tutti i posti letto disponibili 

sono occupati) si otterrà un ammontare di ricavi tale da coprire i relativi costi 

(tendenzialmente fissi), in caso contrario si determinerà una certa difficoltà a 

conseguire l’equilibrio economico della gestione; 

2.  Gli standard gestionali di accreditamento regionale (definiti dalla citata Dgr 

5918/16), vista la complessità dei pazienti in carico, sono particolarmente onerosi, 

soprattutto in relazione a capienze ridotte come nel caso della struttura in esame; 

connotata dalla disponibilità di soli nove posti equivalenti al limite minimo delle 

capienze consentite (da otto a trenta utenti);  

Il modello gestionale proposto dall’Azienda Speciale Consortile SER.CO.P.tiene conto 

delle precedenti considerazioni e, mira a realizzare due obiettivi fondamentali:   

a) garantire la qualità del servizio mediante l’applicazione degli standard gestionali 

definiti dalla Regione Lombardia; 

b) garantire la sostenibilità economica dell’unità di offerta, grazie alla possibilità di 

procedere all’integrazione tra le diverse unità di offerta presenti nella medesima area, 

ossia, l’Hospice medesimo e la Rsa;  

In particolare tale integrazione consentirà di sviluppare sinergie:  

a) dal punto di vista dell’offerta dei servizi alle persone, consentendo di destinare 
all’unità di offerta più appropriata i pazienti che presentano condizioni border line 
tra ricovero RSA e cure palliative, all’interno della stessa struttura; 

b)  dal punto di vista dell’equilibrio economico mediante la realizzazione di alcune 
economie di scala che si auspica consentano di mantenere la sostenibilità economica 
mediante l’equilibrio tra costi e ricavi imputabili alla struttura.  

 
DATO ATTO CHE l’Azienda Speciale Consortile SER.CO.P ha effettuato l’iscrizione all’elenco 
delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori  che operano mediante affidamenti 
diretti nei confronti di proprie società partecipate ai sensi dell’articolo 192 comma 1 del D.lgs 
n.50/2016 (iscrizione n. 500 dell’1.3.2018 – prot. ANAC n. 0019122); 
 
Visto il D.Lgs. 267/2000 e, in particolare, l’art. 42 per quanto riguarda le competenze del 
Consiglio Comunale; 
 

Formula al Consiglio Comunale la seguente proposta di Deliberazione 
 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, 
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1) Di accogliere la richiesta di risoluzione anticipata presentata dalla Cooperativa Sociale 

Elleuno del contratto di concessione per la gestione dell’hospice di Lainate; 

 

2) di integrare il contratto di servizio tra l’amministrazione Comunale di Lainate e l’Azienda 
Speciale Consortile  Ser.Co.P. approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 
del 02/07/2018  per l’affidamento in house. della gestione dei servizi alla persona in 
ambito socio-assistenziale, socio-educativo e socio-sanitario conferendo la gestione 
dell’Hospice; 
 

3) di confermare la scadenza del  citato contratto di servizio al 15 luglio 2028; 
 

4) di dare atto che alla spesa per la gestione dell’Hospice, ricompresa nel piano programma 

annuale dell’Azienda Speciale Consortile SER.CO.P., si farà fronte attraverso la  tariffa 

per le Unità di Offerta della rete sociosanitaria territoriale che Regione Lombardia 

riconoscerà alla Azienda Speciale stessa così come previsto dalla D.G.R. n. 5340 del 

4/10/2021.  

   
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 
Si esprime parere  favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 
18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e 
tecniche che regolamentano la materia. 
 
Note:     
 
Lainate li  27/10/2022 Il Responsabile  

CASARA MARCO / InfoCamere S.C.p.A.  
 

 
Il presente documento, è stato approvato e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 e 
seg. D.Lgs. 82/2005. 

SER.CO.P. a.s.c.
Protocollo n. 12421/2022 del 14/11/2022

SAnsaldi
Evidenziato

SAnsaldi
Evidenziato



Settore Servizi alla persona – U/O Servizi Sociali 
Proposta N° 2022 / 67 

Oggetto: AFFIDAMENTO IN HOUSE ALL’AZIENDA SPECIALE CONSORTILE SER.CO.P. DELLA 
GESTIONE DELL’HOSPICE DI LAINATE.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

Si esprime parere  favorevole  in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso 
ai sensi dell'art. 49, del T.U. -  D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267.

Lainate, li 03/11/2022 La Responsabile 
PARINI SIMONA / InfoCamere S.C.p.A.  

Note: Nella proposta di deliberazione sottoscritta dal Responsabile preposto si dà atto che:
- alla spesa per la gestione dell’Hospice, ricompresa nel piano programma annuale 
dell’Azienda Speciale Consortile SER.CO.P., si farà fronte attraverso la tariffa per le Unità di 
Offerta della rete sociosanitaria territoriale che Regione Lombardia riconoscerà alla Azienda 
Speciale;
- l’integrazione con la RSA consentirà di sviluppare sinergie dal punto di vista 
dell’equilibrio economico mediante la realizzaz.

___________________________________________________________________________________
Il presente documento, è stato approvato e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 e 
seg. D.Lgs. 82/2005.
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BOZZA  04  giugno 2018 

AZIENDA SPECIALE CONSORTILE 
SERVIZI COMUNALI  ALLA PERSONA 

SER.CO.P. 
 

Comuni di Arese, Cornaredo, Lainate, Nerviano, Pero, Pogliano, Pregnana, Rho, Settimo, Vanzago 
 

SCHEMA DI CONTRATTO DI SERVIZIO TRA SERCOP E IL COMUNE DI ___________ 

 
 

PREMESSO CHE: 
 

- L’Azienda Speciale per i servizi comunali alla persona del Rhodense (d’ora in poi Sercop) è stata costituita il 16 aprile 2007 con la sottoscrizione da parte 
dei 9 comuni aderenti della Convenzione Costitutiva, come modificata in data 4 febbraio 2011; 

- L’attività di Sercop è ordinata secondo le disposizioni contenute nello Statuto, regolarmente approvato nei Consigli Comunali di tutti  gli Enti soci;   
- Sercop è un’azienda speciale consortile che opera ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs. 267/2000,  ente strumentale degli enti locali dotato di personalità 

giuridica, di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto, adottato dai Consigli Comunali degli enti locali soci; 
- Sercop è costituita per la gestione dei servizi socio assistenziali, socio educativi e socio sanitari di competenza degli enti locali soci, nelle aree di 

intervento minori, famiglia, disabili, anziani, inclusione sociale, come previsto all’art. 3 dello Statuto;  
- il presente contratto di servizio ha la funzione di disciplinare i rapporti tra il Comune di _______ e Sercop in relazione agli aspetti gestionali e 

amministrativi connessi ai servizi conferiti, ai rapporti finanziari tra le parti e, in relazione alla tipologia di servizio, ai volumi di servizio erogate per il 
Comune, sulla base di quanto previsto nel Piano Programma Annuale e nei documenti di indirizzo dell’Assemblea dei Soci. 

 
Tutto ciò premesso: 

 
Il giorno ________ 2011 

 
tra 

 
il Comune di ____________(P.I.______) rappresentato da ________________nato/a il _______ e domiciliato/a per la carica che ricopre in 
__________________________. 

 
e 

 



SERCOP   (P.I. ) rappresentato dal Presidente ___________________, nato ______il _________ e domiciliato per la carica che ricopre in 
_____________________ 
 

Si conviene e stipula quanto segue: 
 
Art. 1 - OGGETTO DEL CONTRATTO 

Il presente contratto disciplina i rapporti tra il Comune di ________ e Sercop, ai sensi dell’art. 114, comma 8 del D. Lgs. 267/2000 (TUEL), in merito alla 
gestione dei servizi di cui al presente articolo. 

Il Comune di ______________ conferisce a Sercop la gestione dei seguenti servizi: 
 

AREA SERVIZIO 
CARATTERISTICHE  
SERVIZIO 

CRITERIO DI  
COMPARTECIPAZIONE 

Corrispettivo per i 
servizi  

NOTE 

minori 
Tutela minori – 
equipe Allegato 1 

Quota solidale 
(popolazione) = 10% 
Quota consumo  
(proporzionale agli utenti in 
carico) = 90% 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma   

 

minori 
Tutela minori – 
collocamenti Allegato 1 

Quota consumo 
(proporzionale alle 
giornate/minore di 
comunità) = 100%   

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 

minori 

Assistenza 
domiciliare 
educativa  

Quota consumo  
(proporzionale alle ore 
servizio) = 100% 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 

Anziani e 
disabili 

Assistenza 
domiciliare Allegato 2 

Quota solidale 
(popolazione) = 0% 
Quota consumo  
(proporzionale alle ore 
servizio) = 100% 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 

disabili Trasporto disabili  
Quota consumo  
(proporzionale al volume di 

Quota definita da 
budget annuale 

 



attività) = 100% approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

disabili 
Nucleo inserimenti 
lavorativi – equipe  

Quota solidale 
(popolazione) = 60% 
Quota consumo  
(proporzionale agli utenti in 
carico) = 40% 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 

disabili 

Nucleo inserimenti 
lavorativi – 
strumenti  

Quota consumo  
(proporzionale al volume di 
attività) = 100% 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 

disabili 
Accreditamento 
servizi CSE – SFA  

Quota consumo  
(proporzionale al volume di 
attività) = 100% 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 

 
Servizio Sociale 
professionale  

Quota consumo  
(proporzionale al volume di 
attività) = 100% 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 

 Progetti speciali  

Quota consumo  
(proporzionale al volume di 
attività) = 100% 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 



Disabili 

Attività di gestione 
relative a unità di 
offerta socio 
sanitarie diurne a 
favore di persone 
disabili (cdd)  

Quota consumo  
(proporzionale al volume di 
attività) = 100% 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 

Disabili  

Attività di gestione 
relative a unità di 
offerta residenziali 
a favore di persone 
disabili (CSS, 
comunità, RSD)  

Quota consumo  
(proporzionale al volume di 
attività) = 100% 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 

Anziani/ 
disabili 

Gestione delle 
Unità di offerta RSA 
RSD di Lainate Allegato 3 

Di esclusiva pertinenza del 
Comune di Lainate 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 

 
Interventi di 
housing sociale  

Quota consumo 
(proporzionale al personale 
in servizio) 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 

Minori Asili nido 

Allegato 4a) Lainate,  
4b) Arese 
4c) Pero 

Quota consumo 
(proporzionale al personale 
in servizio) 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 

 
Ufficio protezione 
giuridica   

Quota consumo  
(proporzionale al volume di 
attività) = 100% 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 



disabili 
Gestione unità di 
offerta CSS di Arese Allegato 5 

Quota consumo  
(proporzionale al volume di 
attività) = 100% 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 

 Hospice di Lainate Allegato 6 
Di esclusiva pertinenza del 
Comune di Lainate 

Quota definita da 
budget annuale 
approvato 
congiuntamente al 
piano programma 

 

 
Sercop attuerà una gestione unitaria dei precedenti servizi operando tutte le economie di gestione derivanti dell’integrazione delle diverse unità di offerta, 
mantenendone tuttavia contabilità distinte e separate sulla base di un conto economico annuale (preventivo, preconsuntivi, consuntivo) articolato come 
segue: 

- conto economico generale 

- definizione di centri di costo relativi a ciascuna unità di offerta 

- riepilogo generale dei centri di costo e riparto tra i comuni in relazione ai volumi di servizio consumati.  

La gestione dei servizi è ispirata a criteri di efficienza, efficacia ed economicità della gestione secondo le seguenti strategie: 

• integrazione multidisciplinare dei contributi delle diverse professionalità coinvolte nell’organizzazione dei servizi e conseguente sviluppo di approcci 
multidimensionali;  

• sviluppo di tecniche manageriali per l’ottimizzazione e la razionalizzazione della spesa, tra le quali spiccano l’attitudine al lavoro per obiettivi e progetti, 
nonché l’utilizzo delle tecniche di gestione dei budget; 

• sviluppo di tecniche e di pratiche correlate alla definizione e al controllo di gestione e della qualità dei servizi; 

• promozione e realizzazione di modalità innovative e sperimentali di gestione dei servizi orientate congiuntamente all’incremento della capacità di 
risposta ai bisogni/qualità dei servizi e alla sostenibilità economica per gli enti soci; 

• ricerca di nuove fonti di finanziamento per la realizzazione dei servizi 
   

La definizione del profilo dei servizi erogati da Sercop, le modalità di erogazione degli stessi, le competenze di Sercop nonché le funzioni che rimangono a 
carico dei Comuni sono dettagliate negli allegati che sono parte integrante del presente contratto.  

 
A Sercop viene conferita l’intera filiera di attività connessa alla gestione dei suddetti servizi compresa la riscossione delle quote di compartecipazione a 
carico degli utenti, ove dovute e ove non diversamente specificato negli allegati. 



ART. 2 - GOVERNANCE E ACCOUNTABILITY 

1) Nello svolgimento delle obbligazioni previste dal presente contratto, l’Azienda - in quanto soggetto strumentale degli Enti consorziati - fonda le proprie 
logiche di governance sul principio di trasparenza delle proprie finalità e obiettivi di accountability (resa del conto) in tema di volumi di servizi erogati, 
risultati conseguiti e costi sostenuti. Sercop implementa un sistema di controllo di gestione specifico e caratteristico rispetto ad ogni servizio attivato in 
grado di fornire tempestive evidenze sull’andamento degli interventi i rispettivi costi unitari e volumi di servizio erogati. 

2) Allo stesso modo il Comune di …. definisce in modo esplicito: 
a) la mission ed i valori riferiti ai servizi delegati all’Azienda; 
b) le modalità tecniche di relazione con l’Azienda in materia di programmazione e verifica dei risultati. 

3) Per il conseguimento delle finalità di cui al comma 1 del presente articolo, l’Azienda si dota dei seguenti strumenti a supporto della governance, oltre al 
Piano programma e ai documenti di contabilità generale previsti dalla normativa vigente: 

a) budget annuale da presentare entro il 20 dicembre dell’anno precedente all’esercizio di cui trattasi; 
b) Preconsuntivo 1, che deve dare conto dello sviluppo economico della gestione, da presentarsi entro il mese di giugno di ogni anno 
c) Preconsuntivo 2, che deve dare conto dello sviluppo economico della gestione, da presentarsi entro il mese di ottobre di ogni anno 
d) piano degli obiettivi annuali; 

ART. 3 – PIANO PROGRAMMA 

1) Il piano programma è lo strumento a supporto della relazione tra:  
a) Enti committenti e Azienda per la definizione di:  

- Obiettivi e sviluppi della gestione dei servizi erogati; 
- ricavi e costi dei servizi declinati su base annuale. 

Il piano programma costituisce un livello di definizione programmatica e progettuale ed economica che annualmente integra (ma non modifica) i contenuti del contratto di 

servizio, ferme restando tutte le disposizioni contenute nel contratto.  

b) Assemblea consortile e Consiglio di amministrazione per la definizione delle finalità e delle relative risorse. 
2) Il Piano programma risulta inoltre propedeutico a: 

a) definire la fattibilità delle finalità programmate; 
b) guidare la definizione del budget e la successiva gestione; 
c) responsabilizzare sull’allocazione delle risorse e sul raggiungimento delle finalità programmate; 
d) costituire un presupposto del controllo strategico. 

Il piano programma viene costruito attraverso un processo partecipato tra Sercop e Comuni soci, tenendo conto dei bisogni di servizi rappresentati dai Comuni 
e dei vincoli di sostenibilità rispetto agli sviluppi gestionali programmati.  

 
Art. 4 - OBBLIGHI A CARICO DI SERCOP 

 Sercop, in relazione alla gestione affidata con il presente contratto di servizio, si impegna, con oneri a proprio carico, a quanto di seguito elencato: 



a. Alla completa organizzazione, gestione e coordinamento, dei servizi affidati ai sensi del precedente art. 1 e allegati, sotto la propria esclusiva 
responsabilità operativa. Le modalità di gestione dei servizi sono dettagliate nel Piano programma annuale.  

b. Alla gestione dei servizi ispirati a criteri di razionale utilizzo delle risorse e di efficacia e appropriatezza degli interventi predisposti in ordine ai 
bisogni espressi.  

c. Alla completa referenza e responsabilità nei confronti degli utenti in merito all’erogazione dei servizi di cui all’art. 1 
d. A predisporre il sistema di controllo di gestione dei servizi erogati che risponda alle esigenze informative del Comune. 
e. A stabilire le procedure di trasmissione dei dati relativi ai servizi erogati con periodicità semestrale.  
f. A fornire al Comune, entro il 30 giugno e il 30 ottobre di ogni anno, un prospetto tecnico/economico sintetico sull’andamento dei servizi affidati, 

che evidenzi gli eventuali scostamenti dal budget previsto, e le relative motivazioni. 
g. A richiedere al Comune formale autorizzazione per l’attivazione di nuove quote di servizio quando l’ammontare dei volumi di servizio ecceda le 

quote stabilite nel preventivo e nei successivi stati di avanzamento;   
h. A rispondere, ad eventuali esigenze particolari o straordinarie del Comune in ordine ai volumi dei servizi di cui all’art. 1 o alla predisposizione di altri 

interventi urgenti che il Comune dovesse richiedere (con oneri a carico del Comune stesso), nei tempi e modalità compatibili con la potenzialità 
funzionale e l’assetto gestionale complessivo di Sercop. 

i. All’utilizzo, custodia, pulizia e cura dei locali e di tutti gli spazi, interni ed esterni, affidati in Comodato dal Comune secondo le disposizioni di cui al 
seguente art. 6. 

j. Alla predisposizione dei piani di sicurezza relativi al personale in servizio ai sensi della legge 81/08. 
k. Alla predisposizione e attuazione di piani per la sicurezza dei dati contenuti negli archivi consortili.  

 

Art. 5 - FUNZIONI ED ONERI A CARICO DEL COMUNE 

 Sono a carico del Comune: 

a. Le funzioni e le attività connesse all’accoglienza delle domande come puntualmente dettagliato negli allegati di cui all’art 1. 
b. La definizione delle quote a carico degli utenti dei servizi; 
c. le verifiche ispettive per il controllo della conformità dei servizi secondo le modalità di cui al successivo art. 7. 
d. la collaborazione con Sercop per la predisposizione di eventuali indagini per la valutazione della soddisfazione degli utenti. 
e. la piena collaborazione dei Servizi Comunali con l’apporto della competenza professionale necessaria a garantire gli interventi di competenza 

comunale. 
f. la tempestiva trasmissione degli atti, relazioni e segnalazioni ai servizi di riferimento. 
g. il puntuale svolgimento degli adempimenti burocratici e amministrativi ricadenti nella sua competenza e titolarità connessi al recepimento degli 

atti di Sercop, con particolare riferimento alla liquidazione dei corrispettivi per i servizi.  
Il Comune si impegna a sostenere gli oneri di cui ai precedenti punti e, f, e g mediante l’individuazione di un referente specifico all’interno della propria 
organizzazione. 

 



Art. 6 - BENI IMMOBILI 

I beni immobili di proprietà del Comune necessari per l’espletamento delle attività di cui al presente contratto, definiti nell’allegato inventariale (all. 7), 
vengono concessi in comodato a Sercop per la durata del presente contratto, con stretto vincolo di strumentalità per la realizzazione delle attività e servizi di 
cui al presente contratto. 

Sercop si impegna a manutenerli, a conservarli e a custodirli, per tutta la durata del contratto, facendosi carico di eventuali danni o ammaloramenti 
dipendenti da propria responsabilità o per non avere messo in atto ogni azione necessaria alla salvaguardia del bene. 

Restano a carico del Comune gli interventi di manutenzione straordinaria. 

Sercop si impegna a segnalare tempestivamente al Comune ogni danneggiamento, ammaloramento o necessità di intervento in ordine a lavori di 
manutenzione straordinaria. 

 

Art. 7 - RESPONSABILITA’ 

Sercop solleva il Comune da qualunque responsabilità riguardo alla realizzazione dei servizi di cui all’art 1, che possa derivargli da terzi per il mancato 
adempimento degli obblighi contrattuali per negligenza o per colpa grave nell’esecuzione dei servizi con possibilità di rivalsa nei confronti degli effettivi 
responsabili.  

Sercop si obbliga a rispondere direttamente dei danni alle persone ed alle cose comunque provocati dallo svolgimento dei servizi. 

Sercop è responsabile dell’operato e del contegno dei dipendenti e degli eventuali danni che dal personale, possano derivare al Comune o a terzi. 

Sercop è tenuto a stipulare con primaria compagnia apposita polizza (RC) idonea ad assicurare per tutti i danni che possono derivare dalla propria attività.  

 

Art. 8 - EROGAZIONE DEI SERVIZI 

I servizi di cui all’art. 1 sono erogati secondo le seguenti modalità: 

- gli interventi dovranno essere predisposti ai sensi della normativa statale e regionale in materia per quanto attiene al rispetto di eventuali standard 
gestionali e strutturali, salvo diritto di rivalsa rispetto ai soggetti tenuti all’assunzione delle rispettive spese; 

- i servizi sono aperti tutto l’anno dal lunedì al venerdì secondo un’articolazione oraria indicativa dalle ore 9 alle 18,00 o come diversamente stabilito negli 
allegati di cui all’art. 1. In casi di straordinaria necessità ed urgenza in ragione dei bisogni dell’utenza, Sercop dovrà rendersi disponibile a fornire i servizi 
anche oltre gli orari di cui sopra. 

Sercop provvederà alla totale fornitura dei servizi seguendo tutta la filiera produttiva (secondo quanto stabilito negli allegati citati all’art. 1), dallo studio e 
progettazione dei servizi, alla completa gestione, ivi comprese idonee forme di controllo di gestione e rendicontazione ai Comuni, sino al monitoraggio della 
soddisfazione dell’utenza.  



Sono a carico di Sercop tutti i servizi amministrativi e di supporto collegati alla gestione caratteristica dei servizi, con oneri a proprio carico.  

  
Art. 9 - DIRITTO DI CONTROLLO DEL COMUNE 

Il Comune si riserva comunque ogni e più ampia facoltà di controllo, anche sulle modalità di erogazione dei servizi di cui al presente contratto. 

Il Comune si riserva la facoltà, in esito a segnalazioni di anomalie o reclami da parte dell’utenza ed in ogni altro caso lo ritenga opportuno, di effettuare 
verifiche, in ogni momento e senza preavviso, al fine di accertare la rispondenza della gestione del servizio alle prescrizioni del presente contratto di servizio, 
legislative e regolamentari. 

Salvo diversa disposizione del Comune, il soggetto titolare rispetto all’effettuazione dei controlli è il Responsabile dei Servizi Sociali o un suo delegato 
interno all’organico dell’Ente.  

Sercop è obbligato a fornire ai tecnici incaricati della vigilanza, tutta la collaborazione necessaria, fornendo tutti i chiarimenti necessari e la relativa 
documentazione.  

 

Art. 10 – CORRISPETTIVI PER I SERVIZI 

Il Comune provvede al pagamento dei servizi erogati da Sercop mediante corresponsione di un corrispettivo per la gestione dei servizi in conto esercizio 
sulla base dei criteri definiti dall’Assemblea dei soci. 

Il corrispettivo per i servizi richiesti è calcolato in base al costo dei servizi (imputati secondo i criteri di compartecipazione di cui all’art. 1) al netto di tutti i 
ricavi imputabili, ivi compresi contributi statali e regionali ordinari e straordinari e ad ogni altra contribuzione pubblica o privata o relativa alle quote di 
compartecipazione dovute dagli utenti, destinata ai servizi oggetto del presente contratto. Nel caso in cui i ricavi derivanti da un servizio specifico 
eccedessero i costi per la produzione del servizio stesso, il relativo margine positivo sarà attribuito al servizio / comune che lo ha generato, tenendo conto 
comunque della globalità dei servizi gestiti in maniera unitaria.    

Il corrispettivo totale dovuto dal comune di _________ è la risultante della somma algebrica dei corrispettivi per i servizi erogati, in base ai volumi di servizio 
programmati, richiesti ed effettivamente consumati dal Comune   

La quota di compartecipazione per ogni servizio conferito per ogni anno di durata del contratto, viene definita ad inizio dell’esercizio nel conto economico 
analitico preventivo, nella tabella di “riparto degli oneri a carico dei Comuni”, (parte del piano programma annuale e dei successivi preconsuntivi), sulla base 
dei costi dei servizi e dei volumi di servizio richiesto e programmato; la suddetta documentazione viene regolarmente approvata dall’Assemblea dei soci. 

In sede di bilancio consuntivo Sercop provvede alla redazione del “piano di riparto consuntivo” nel quale sono evidenziati i volumi di servizi effettivamente 
acquistati dal Comune e i corrispettivi finali dovuti in relazione al consumo dei servizi.      

Il Comune di _______si impegna a versare le quote relative alle spese dei servizi erogati da Sercop, secondo le modalità di cui al successivo articolo. 

 



Art. 11 - MODALITÀ E TEMPI DI FATTURAZIONE  

Il corrispettivo annuale di competenza del Comune di ___________ è determinata sulla base di quanto stabilito nel bilancio preventivo all’interno del piano 
programma annuale approvato dall’assemblea dei soci. 

Il Comune di ________si impegna a versare la cifra prevista nel budget annuale con le seguenti modalità: 

1^ quota acconto 45% del contributo di funzionamento evidenziato nel conto economico preventivo da liquidarsi entro il 15 marzo dell’anno di competenza; 

2^ quota acconto 35% del contributo di funzionamento evidenziato nel conto economico preventivo da liquidarsi entro il 15 luglio dell’anno di competenza; 

3^ quota saldo del contributo per differenza tra le quote già versate e l’ammontare totale del contributo annuale come evidenziato dal conto economico 
consuntivo, tabella “riparto tra i comuni”, da liquidarsi entro 30 giorni dall’approvazione del consuntivo stesso. I comuni potranno scegliere di utilizzare per 
la liquidazione della presente quota eventuali avanzi delle gestioni precedentemente accantonate. 

Il mancato pagamento entro le scadenze fissate, tenendo conto del danno che deriva all’intera compagine sociale, sarà sanzionato mediante l’applicazione 
di una penale pari al tasso debitore praticato dal sistema bancario commisurato al periodo di ritardato pagamento.   

Entro il 30 ottobre di ogni anno verrà fornito al Comune un preconsuntivo o stato di avanzamento della gestione, che darà conto degli scostamenti tra i 
volumi di servizio preventivati e quelli effettivamente erogati nel periodo di riferimento e delle relative differenze di costo a carico dei comuni. 

Le eventuali differenze che si evidenziassero rispetto al preventivo vengono automaticamente conguagliate nell’emissione del documento contabile per la 
riscossione della 3° quota a saldo.  

In caso di rilevanti scostamenti in aumento (causati ad esempio da conferimenti di nuovi servizi in corso d’anno) si provvederà ad un aggiornamento del 
preventivo con relativo addebito al Comune dei maggiori oneri, da versarsi congiuntamente alla quota successiva alla rilevazione dello scostamento stesso;  

Eventuali margini positivi rispetto al preventivo potranno essere accantonati, previa decisione dell’assemblea dei soci, quali anticipazioni a copertura di 
maggiori spese degli esercizi successivi. 

I contributi di funzionamento dovuti a Sercop possono essere ridefiniti annualmente per i casi di necessità e qualora si dovessero attivare in corso d’anno 
servizi aggiuntivi rispetto a quelli inseriti nel presente contratto. 
Tali contributi sono da intendersi in esenzione Iva ai sensi dell’art. 10 comma 27 ter del DPR 633/72. I contributi di finanziamento in conto esercizio sono da 
intendersi fuori campo Iva ai sensi dell’art. 3 del DPR 633/72. 

 

Art. 12 – DURATA DEL CONTRATTO 

Il presente contratto ha durata di anni 10 (dieci) dalla sottoscrizione.  

Il recesso dall’affidamento di uno o più servizi da parte del comune potrebbe comportare una ricaduta economica su tutti gli altri soci conferenti, i cui effetti 
dovranno essere valutati in contradditorio con l’azienda. Nel caso in cui il recesso generasse una perdita di efficienza e competitività del servizio (in 



relazione alla mancata realizzazione di economie di scala) gli oneri derivanti dal recesso stesso saranno posti a carico del socio recedente, in proporzione al 
maggior onere derivante ai soci non recedenti, considerando il budget preventivo triennale dell’anno in cui si verifica il recesso.  

Il recesso da uno o più servizi conferiti col presente contratto deve essere motivato ed è consentito solo nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi 
di budget così come riportati nel piano programma annuale a seguito di concertazione con i Comuni soci;    

IL recesso deve essere notificato mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, diretta al Presidente del Consiglio di Amministrazione e al 
Presidente dell'Assemblea, entro il 30 giugno di ciascun anno. Il recesso diventa operante dal 1° gennaio dell’anno successivo.  

Tutti gli atti relativi al recesso debbono essere acquisiti dall'Assemblea, attraverso apposita presa d'atto.  

 

Art. 13 – FORME DI CONSULTAZIONE E DI INFORMAZIONE  

Nell’ambito di una virtuosa circolarità, tra programmazione e gestione e al fine di favorire la consultazione, lo scambio informativo e la cooperazione nella 
definizione delle linee guida dei servizi in oggetto del presente contratto, sono soggetti attivi il Tavolo delle Politiche Sociali e la Conferenza dei Responsabili 
di Servizio, costituiti nell’ambito dell’accordo di programma per la gestione del Piano Sociale di Zona.  

 
Art. 14 - RISOLUZIONE PER INADEMPIMENTO 

Il diritto alla risoluzione del presente contratto potrà essere esercitato dal Comune in caso di gravi o reiterati inadempimenti del presente contratto e/o 
delle norme di legge che regolano o regoleranno i servizi, in quanto imputabili alla responsabilità di Sercop e tali comunque da pregiudicare in modo diffuso 
e grave la prestazione del servizio. 

Sercop potrà esercitare il medesimo diritto in caso di gravi e reiterati inadempimenti da parte del Comune secondo le medesime disposizioni di cui al 
presente articolo, in particolare consistenti nel mancato pagamento delle quote di contributo di funzionamento.   

Il richiedente la risoluzione notificherà alla controparte una diffida di contestazione dell’inadempimento, con la quale dovrà essere assegnato un termine 
congruo entro cui dovranno essere rimossi gli effetti dell’inadempimento e provvedere al ripristino del regolare adempimento in conformità al presente 
contratto. 

È comunque fatto salvo il diritto del richiedente la risoluzione al risarcimento del danno subito in ragione dell’inadempimento. 

In caso di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni stabilite dal presente contratto e, per estensione, dal piano programma potrà essere applicata una 
penale, commisurata ai giorni di ritardata esecuzione, in misura del 1 per mille del valore della prestazione per cui si è riscontrato il ritardato adempimento.   

Art. 15 - CONTROVERSIE 

Tutte le controversie che dovessero sorgere a seguito dell’applicazione del presente contratto verranno risolte con la modalità prevista all’art. 47 dello 
Statuto di Sercop. 

 



Art. 16 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (in materia di protezione dei dati personali), Sercop dà atto che i dati acquisiti a seguito del presente contratto 
formeranno oggetto di trattamento sia manuale che informatico nel rispetto della normativa sopracitata. I dati personali saranno utilizzati esclusivamente 
per l’adempimento di obblighi contrattuali e di legge. 

 
Art. 17 – RIFERIMENTO ALLA LEGGE 

Per quanto non previsto dal presente atto si fa riferimento alle disposizioni vigenti in ogni materia ed alle disposizioni del Codice Civile. 

 

Art. 18 - SPESE CONTRATTUALI E DI REGISTRAZIONE. 

Il presente contratto viene registrato solo in caso d’uso con oneri a carico della parte richiedente. 

 
Letto, firmato e sottoscritto, 

 

 

Il Presidente               Il Rappresentante del 

SERCOP                        Comune di __________ 
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Allegato 6 al contratto di servizio  

Condizioni tecniche per la gestione dell’Hospice di Lainate 

 

Il presente documento definisce le condizioni di conferimento della gestione dell’hospice di Lainate all’azienda speciale 

SER.CO.P. più precisamente viene conferita all’azienda speciale la gestione dell’hospice sito all’interno della struttura di 

Viale Marche ove SER.CO.P. risulta già ente gestore di RSA e RSD. 

I servizi conferiti dovranno essere svolti tenendo conto delle seguenti indicazioni che dovranno essere riportate 

nell’eventuale capitolato d’appalto in caso di affidamento mediante gara d’appalto:  

1) Obiettivi 

1.1 L’hospice si definisce come un  complesso integrato di prestazioni mediche specialistiche, infermieristiche, 
riabilitative, psicologiche, accertamenti diagnostici, assistenza farmaceutica, preparati di nutrizione artificiale, 
prestazioni sociali, tutelari, alberghiere, di sostegno spirituale e di assistenza al lutto, attraverso ricovero; il complesso 
integrato degli interventi sopra descritti è finalizzato a dare una risposta adeguata ai bisogni delle persone affette da 
una patologia ad andamento cronico ed evolutivo, per la quale non esistono terapie o, se esse esistono, sono inadeguate 
o inefficaci ai fini della stabilizzazione della malattia o di un prolungamento significativo della vita. Esse sono erogate da 
equipe multidisciplinari e multi professionali che assicurano cure e assistenza in via continuativa 24 ore su 24, 365 giorni 
l’anno. L’hospice deve dunque offrire:  

• una sistemazione residenziale con un’impronta il più possibile accogliente 

• tutti gli interventi medici, infermieristici e riabilitativi necessari alla lotta farmacologica al dolore, ma anche al 
miglioramento della qualità di vita e delle condizioni fisiche e psicologiche del malato 

• la presa in carico degli aspetti emozionali, spirituali, sociali e personali della malattia 

• un’assistenza individualizzata, orientata alla tutela e al miglioramento della qualità di vita 
 

2) Obblighi dell'Azienda Speciale.  

2.1 La gestione dell’Hospice deve essere effettuata in base alle vigenti normative nazionali e regionali che 

regolamentano l'Unità d'offerta “hospice”; essa comprende servizi ed attività che attengono ad una struttura 

residenziale destinata ad accogliere pazienti che, per la loro patologia, necessitano di cure palliative.  

2.2 Per la gestione dell’hospice, con riguardo al servizio giornaliero, il medesimo deve prevedere:  

a) la fornitura dei pasti (giornata alimentare) secondo standard qualitativi e quantitativi che devono essere 

previsti nell'ambito dell'appalto di ristorazione socio-sanitaria, secondo le linee guida regionali relative agli 

ospiti delle strutture socio-sanitarie;  

b) la pulizia dei locali, la lavanderia della biancheria della struttura, nonché quella personale intima degli ospiti, 

secondo standard qualitativi e quantitativi che devono essere previsti nell'ambito dell'appalto di fornitura del 

servizio.  

2.3 Per tutte le unità d'offerta occorrerà dar luogo a:  

a) la custodia degli immobili e delle attrezzature;  

b) le spese generali, le spese per il consumo di acqua, gas, energia elettrica, telefono e connessione Internet, 

gasolio da riscaldamento, metano;  

c) le spese per l'acquisizione di mobili, attrezzature, suppellettili, nonché la relativa manutenzione ordinaria;  

d) l'assunzione del personale necessario in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente per lo 

svolgimento delle singole mansioni ed attività, previa autorizzazione del Comune nell'esercizio del controllo 

analogo e nel rispetto della normativa di legge applicabile alle Aziende Speciali;  



e) la stipulazione di polizze per l'intero periodo del presente contratto presso primarie Compagnie, per 

l'assicurazione dei fabbricati degli impianti e delle attrezzature contro i rischi dell'incendio e della responsabilità 

civile verso terzi; (come da articolo 7 del presente documento);  

f) il rinnovo periodico di tutti i permessi, nullaosta e autorizzazioni prescritti per la gestione del servizio;  

2.4 L'Azienda Speciale inoltre, nell'espletamento delle sue funzioni relative ai servizi succitati, si impegna a:  

a) impiegare personale specializzato nelle diverse mansioni e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa 

vigente;  

b) osservare e far osservare le norme di tutti i regolamenti vigenti inerenti i servizi in oggetto, nonché a riunire in 

un unico testo i suddetti regolamenti in maniera organica e coerente;  

c) assumersi qualsiasi responsabilità ed onere nei confronti del Comune e di terzi nei casi di mancata adozione di 

quei provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli strumenti coinvolti e non nella gestione del 

servizio;  

d) garantire la riservatezza delle informazioni riferite a persone che fruiscono delle prestazioni oggetto del 

presente contratto, come da normativa vigente in materia di privacy;  

e) garantire per tutta la durata del contratto il rispetto di tutte le norme nazionali e regionali relative al servizio, 

compreso il mantenimento degli standard gestionali e gli adempimenti in ordine ai contratti di accreditamento 

regionale;  

f) collaborare con il Comune fornendo tutte le informazioni, i supporti e le documentazioni utili a garantire e 

agevolare i controlli di competenza;  

g) uniformare lo svolgimento dei servizi ai principi fondamenti di eguaglianza, imparzialità, continuità ed 
efficienza e ad ispirare la gestione di tutte le attività affidate alla Carta dei Servizi. L'Azienda Speciale si impegna 
infatti a redigere tale documento, nonché a procedere a periodici aggiornamenti dello stesso, ad elaborarne 
ulteriori in relazione all'attivazione di nuove unità d'offerta, nonché a predisporre e somministrare con 
sistematicità strumenti di rilevazione della soddisfazione dell'utenza, trasmettendo al Comune le relative 
risultanze.  

 
3) - Manutenzione ordinaria e straordinaria  
 
3.1 Sono a carico dell'Azienda Speciale gli oneri derivanti da:  

a) acquisizione del materiale di consumo e dei beni mobili, nonché l'ordinaria e straordinaria manutenzione degli 

stessi, al fine di assicurarne il mantenimento in buono stato conservativo e garantirne la continuità, affidabilità 

ed efficienza dei servizi;  

b) manutenzione ordinaria degli immobili.  

3.2 Per eventuali interventi di manutenzione straordinaria, fermo restando l'obbligo di presentazione al Comune da 

parte dell'Azienda Speciale del piano degli investimenti e delle opere, con il dettaglio dei lavori ed il piano finanziario in 

sede di bilancio di previsione e piano programma relativo, ogni progetto tecnico deve essere concertato e approvato 

dal Comune.  

3.3 Nello specifico, qualora le esigenze gestionali dei servizi richiedano nel corso del contratto il potenziamento delle 

strutture esistenti mediante nuove opere oppure interventi rinnovativi, addizionali e/o discendenti da norme legislative 

o regolamentari che si rendessero utili e/o obbligatori al miglioramento dei singoli impianti dal punto di vista funzionale 

e/o estetico, nonché ristrutturazioni utili alla conservazione e riqualificazione dei beni stessi, l'Azienda Speciale dovrà 

formulare apposita relazione e progetto tecnico, con relativa modalità di copertura della spesa.  

3.4 L'Azienda Speciale dovrà inoltre provvedere alle pratiche relative a tutti i permessi, nullaosta e autorizzazioni 

prescritti per lo svolgimento degli interventi. 



3.5. Solo ed esclusivamente in caso di lavori urgenti e improcrastinabili, l'Azienda Speciale dovrà provvedere in via 

immediata alla loro realizzazione e darne comunicazione al Comune entro e non oltre 5 (diconsi cinque) giorni dall'inizio 

dei lavori, al fine di attuarne il procedimento e le valutazioni di cui al comma 2.  

  
4) Obblighi del Comune.  
 

4.1 Otre a quanto previsto al precedente articolo 3 “Manutenzione ordinaria e straordinaria, il Comune si impegna a 

cooperare per quanto possibile per agevolare e migliorare l’espletamento dei servizi affidati con particolare riferimento 

a:  

a) adozione tempestiva di tutti gli adempimenti, provvedimenti ricompresi nelle proprie competenze istituzionali 

relativi ai servizi affidati;  

b) collaborazione nel favorire un sistema di “scambio” di informazioni utili sia al controllo di gestione dell’ente 

che ad aggiornare lo stesso in merito a modifiche significative nell’organizzazione del Comune (es. Regolamenti 

vari); 

c) agevolare eventuale accesso a informazioni in possesso del Comune come ad esempio dati sulla popolazione 

anziana e disabile; 

5) Cabina di Regia 

5.1 Relativamente alla gestione dell’hospice e limitatamente agli aspetti che ne connotano l’attività, si rinvia all’art. 5 
dell’Allegato 3 al contratto di servizio (Condizioni tecniche per la gestione della Residenza Sanitaria Assistenziale e la 
Residenza Sanitaria per Disabili di Lainate), che costituisce un organismo di indirizzo e controllo composto da figure 
apicali dell'Azienda Speciale del Comune di Lainate. 
 

6) Coperture assicurative  

6.1. l'Azienda Speciale, al fine di tenere indenne il Comune da tutti i rischi connessi all'esercizio delle attività connesse 

al documento oltre a garantire la stessa Azienda per responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei 

servizi, dovrà provvedere alla stipula delle seguenti polizze assicurative: 

a) Polizza di Responsabilità Civile Rischi Diversi n. ……..stipulata con ……, che prevede una somma assicurata pari 

ad Euro 2.500.000,00 (diconsi duemilionicinquecentomilavirgolazero) per ogni sinistro, con il limite di 

verso terzi: 

• Euro 2.500.000,00 (diconsi duemilionicinquecentomilavirgolazero) per ogni persona;  

• Euro 2.500.000,00 (diconsi duemilionicinquecentomilavirgolazero) per danni a cose ed animali (anche se 

appartenenti a più persone)  

verso prestatori di lavoro (R.C.O.):  

• Euro 2.500.000,00 (diconsi duemilionicinquecentomilavirgolazero) per ogni persona, con il limite di Euro 

1.500.000,00 (diconsi unmilionecinquecentomilavirgolazero) per ogni dipendente.  

b) Polizza Rischi Civili per l'immobile di Via Marche 74 in Lainate, sede della RSA e della RSD e dell’hospice, a 

copertura del rischio locativo, per i danni da incendio, danni elettrici e per ricorso di terzi, con riferimento sia 

agli immobili sopra indicati che al loro contenuto (macchinari, attrezzature, arredamenti), con un massimale di 

€ 6.000.000,00 (diconsi semilionivirgolazero) 

6.2 Resta inteso che eventuali scoperti, franchigie, esclusioni o qualsivoglia ulteriore limitazione di responsabilità 

indicata nelle polizze di cui sopra, come anche importi di danni superiori ai massimali individuati, saranno totalmente a 

carico dell'Azienda Speciale. 



7) Affidamento dei beni 

7.1 Il Comune, per la gestione dei servizi, concederà in comodato all'Azienda Speciale l'uso dei seguenti beni: 

a) fabbricato sito in Lainate, Via Marche n. 74, di cui al Catasto Fabbricati del Comune di Lainate, Foglio …, 

Particella …., subalterno …, così come risulta da planimetria allegata al presente atto (Allegato A); 

b) attrezzature e arredi, come risulterà da elenco dettagliato definito al momento dell’affidamento del bene 

contestualmente alla dichiarazione di inizio attività. In tale circostanza sarà redatto un apposito verbale, 

relativo allo stato di conservazione della struttura, di tutti gli impianti ivi contenuti e delle relative certificazioni. 

7.2 La proprietà di diritto di tutti i beni, le attrezzature, gli arredi ed ogni altro bene utilizzato dall'Azienda per 

l'espletamento delle proprie attività resta del Comune, così come la proprietà di ogni ulteriore acquisizione immessa in 

servizio nel corso di valenza del contratto, senza corresponsione all'Azienda Speciale di alcun compenso o indennità. 

7.3 Per l’intera durata del contratto l'Azienda Speciale provvede, a propria cura e spesa, alla manutenzione ordinaria 

dei beni mobili affidati ed alla sostituzione di quelli in cattivo stato, in modo da garantirne l'efficienza, il buono stato, la 

sicurezza ed il decoro dell’ambiente. 

7.4 Alla scadenza del Contratto di servizio così come in caso di risoluzione anticipata o recesso dal medesimo, attuato ai 

sensi dell’art.12 del contratto di servizio, l'Azienda Speciale riconsegna al Comune, con apposito verbale da redigersi in 

contraddittorio tra le parti, i beni mobili (arredi, attrezzature, etc.) ad essa affidati, in piena efficienza e buono stato di 

manutenzione, di cui al prospetto di consistenza contenuto nell'allegato  al presente documento, comprensivi di ogni 

ulteriore acquisto reso necessario sia per il mantenimento della dotazione inizialmente conferita dal Comune, sia per 

l'espletamento delle attività di volta in volta assunte dall'Azienda Speciale e/o affidate dal Comune. 

7.5 L'Azienda Speciale risponde per gli eventuali danni che si dovessero riscontrare agli immobili, agli impianti ed ai beni 

mobili di cui sopra, derivanti da cattiva manutenzione. 

8)  Natura di servizio di pubblico interesse dell’Hospice - Sospensioni e interruzioni 

8.1 La gestione dell’hospice dovrà considerarsi ad ogni effetto servizio pubblici locale e costituisce attività di pubblico 

interesse, sottoposto alla normativa in vigore e, pertanto, per nessuna ragione potrà essere sospeso o abbandonato, 

salvo scioperi o altre cause di forza maggiore da regolamentarsi comunque e per quanto compatibili con le disposizioni 

di cui alla Legge n. 146/1990 e successive modifiche e integrazioni, attinenti i servizi pubblici essenziali. Gli eventuali 

possibili casi di interruzione del servizio, dovuti a cause di forza maggiore, saranno specificamente esaminati dal 

Comune, su relazione del competente ufficio Servizi Sociali. 

8.2 Eventuali sospensioni dovranno essere tempestivamente comunicate al Comune. In caso di arbitrario abbandono o 

di sospensione, e in genere per ogni grave inosservanza degli obblighi e delle condizioni del presente contratto, il 

Comune, in via di esecuzione d'ufficio, potrà affidare ad altro soggetto la gestione del servizio, ferma restando l’adozione 

di tutti gli atti previsti dalle norme in materia. 

9) Richiamo a norme legislative e regolamentari 

9.1 Per quanto non espressamente disciplinato dal presente documento si applicano le norme del contratto di servizio, 

del Codice Civile e le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia.  






